
 
 

COMUNICATO CRAIPI 
Il Presidente del fondo di previdenza integrativa CRAIPI ha formalmente invitato le organizzazioni 

sindacali della RAI ad indire le elezioni, anche con metodi elettronici, per il rinnovo degli organismi 

di gestione del fondo quali l’assemblea dei rappresentanti dei soci e il consiglio di amministrazione 

oggi in regime di prorogatio. 

La nostra O.S. Libersind Confsal si è subito attivata per produrre le liste dei candidati all’assemblea 

e si è detta favorevole alla votazione attraverso una piattaforma telematica.  

Le altre organizzazioni sindacali hanno invece dichiarato al Presidente del fondo di essere contrari 

alla votazione con mezzi elettronici e quindi, come evidente, data la situazione di sicurezza attuale 

dettata dal Covid 19 e con tanti colleghi in regime di smart working, le elezioni sono state rinviate 

a data da destinarsi.  

Noi di Libersind Confsal siamo rimasti davvero sorpresi rispetto alle volontà degli altri sindacati 

visto che il lavoro quotidiano dei colleghi in smart working si basa su piattaforme informatiche 

affidabili e garantite ove transitano dati di grande importanza e delicatezza e oltretutto dopo aver 

eletto il Consigliere di Amministrazione RAI espresso dai lavoratori attraverso il voto elettronico. 

A noi sembra davvero anacronistico rispolverare schede cartacee, armadi e scatoloni per 

effettuare la votazione del fondo CRAIPI con il sistema tradizionale. 

Detto questo, francamente la data delle prossime elezioni ci appassiona assai poco stante il fatto 

che l’attuale consiglio di amministrazione e l’assemblea dei rappresentanti dei soci gode della 

nostra piena stima, oltre ad essere nel pieno delle prerogative giuridiche a loro assegnate. 

Proprio per questo lo slittamento delle elezioni non deve perturbare le azioni e le determinazioni 

che il consiglio deve mettere in atto a vantaggio del fondo e di tutti i lavoratori associati.  

Invitiamo pertanto il Presidente del fondo Craipi e i consiglieri in carica a porre in atto senza 

indugio alcuno tutte le azioni necessarie atte a migliorare l’andamento del fondo di previdenza 

complementare che oggi più che mai costituisce una basilare garanzia di tenuta economica per 

tutti i colleghi che da qui in avanti passeranno dalla condizione di dipendenti a quella di 

pensionati.  
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